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CASI OPERATIVI

Conferimento e calcolo della base Ace
    di Euroconference Centro Studi Tributari

Tizio era titolare della ditta individuale “Alfa”.

In data 30 giugno 2020 Tizio ha costituito una Srl mediante conferimento “in natura” da parte
di Tizio della ditta individuale “Alfa”. Il conferimento dell’azienda è avvenuto in applicazione
dell’articolo 176, D.P.R. 917/1986 con un patrimonio netto contabile di 6.545.000 di euro.

Il bilancio di conferimento di questa Srl alla data di effetto di conferimento ha presentato la
seguente composizione:

Immobilizzazioni materiali      6.545.000        Capitale sociale          100.000

  Riserva da conferimento azienda      6.445.000

Ciò premesso, si chiede se può essere utilizzato l’intero patrimonio netto della Srl, pari a
6.545.000 di euro, come base per il calcolo dell’Ace.

LEGGI LA RISPOSTA DI CENTRO STUDI TRIBUTARI SU FISCOPRATICO…
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CPB per soggetti Isa tra requisiti e fuoriuscite – II° parte
    di Alessandro Bonuzzi

In continuità con la prima parte del contributo, si sviluppano qui di seguito le casistiche di
fuoriuscita, le cause di cessazione e le cause di decadenza dal concordato preventivo biennale.

3.  Fuoriuscita – articolo 19, D.Lgs. 13/2024

Il CPB cessa di produrre effetti quando almeno una delle circostanze eccezionali, individuate
dall’articolo 4 D.M. 14.6.2024, determina una riduzione:

del reddito effettivo o
del valore della produzione netta (VAP) Irap effettivo,

eccedente il 30% rispetto a quello oggetto di concordato.

La cessazione si verifica dal periodo di imposta in cui si realizza lo scostamento.

4.  Cause di cessazione – articolo 21, D.Lgs. 13/2024

Il concordato cessa di avere efficacia a partire dal periodo d’imposta nel quale si verifica una
delle seguenti condizioni:

il contribuente modifica l’attività svolta nel corso del biennio concordatario, rispetto a
quella esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso. Tuttavia, la
cessazione non si verifica se per la nuova attività è prevista l’applicazione del
medesimo Isa;
il contribuente cessa l’attività;
il contribuente aderisce al regime forfetario;
la società o l’ente risulta interessato da operazioni di fusione, scissione, conferimento,
ovvero, la società o l’associazione di cui all’articolo 5 Tuir è interessata da modifiche
della compagine sociale;
il contribuente dichiara ricavi, di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), o
compensi di cui all’articolo 54, comma 1, Tuir, per un ammontare superiore a
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7.746.853 euro, ossia al limite stabilito per l’applicazione degli Isa (pari a 5.164.569
euro) maggiorato del 50%.

5.  Cause di decadenza – articolo 22, D.Lgs. 13/2024

Il concordato cessa di produrre effetto per entrambi i suoi periodi di imposta nei casi in cui:

a) a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto del concordato o in quello
precedente, risulta l’esistenza di attività non dichiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di
passività dichiarate, per un importo superiore al 30% dei ricavi dichiarati, ovvero risultano
commesse altre violazioni di non lieve entità;

b) a seguito di modifica o integrazione della dichiarazione dei redditi, ai sensi dell’articolo 2,
comma 8, D.P.R. 322/1998 (presentazione di una dichiarazione integrativa “a sfavore” e “a
favore”), i dati e le informazioni dichiarate dal contribuente determinano una quantificazione
diversa dei redditi o del valore della produzione netta rispetto a quelli in base ai quali è
avvenuta l’accettazione della proposta di concordato;

c) sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non corrispondenti a quelli comunicati, ai
fini della definizione della proposta di concordato;

d) ricorre una causa di esclusione, di cui all’articolo 11, D.Lgs. 13/2024, ovvero vengono meno i
requisiti, di cui all’articolo 10, comma 2, D.Lgs. 13/2024;

e) è omesso il versamento delle somme dovute per effetto dell’accettazione del CPB, anche a
seguito del controllo automatizzato.

Con riferimento alla lettera a), devono considerarsi di non lieve entità:

1. le violazioni constatate che integrano le fattispecie di reato in materia di imposte su
redditi e Iva di cui al D.Lgs. 74/2000, relativamente ai periodi di imposta oggetto del
concordato (quindi 2024-2025 con riferimento alla prima applicazione del CPB);

2. la comunicazione inesatta o incompleta dei dati Isa, in misura tale da determinare un
minor reddito o valore netto della produzione oggetto del concordato, per un importo
superiore al 30%;

3. le violazioni, relative agli anni oggetto del concordato, consistenti:

nell’omessa presentazione del modello Redditi, Irap, Iva e 770;
nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione dei corrispettivi
giornalieri, oppure nella memorizzazione o trasmissione di dati incompleti o non
veritieri, oppure nella mancata emissione di documenti di trasporto, ovvero di
emissione per importi inferiori a quelli reali di cui all’articolo 6, commi 2-bis e 3, D.Lgs.
471/1997, contestate in numero pari o superiore a 3, commesse in giorni diversi;
nell’omessa tenuta o conservazione delle scritture contabili, dei documenti o dei

www.ecnews.it Page 4/21

https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD0367B4152AE3AB4A14FE18956612BCE368DB083048283E8CE6100B9AB44AFFD3FFF77372F00E1AB29BB3D9B70DD0E475F7ABF4546FB2FDC337A51A0D0F3324EE66E0974096C9024ABD60333434E8494806B42E5C72C343EF0823D41AF87660FD41DBD19F8871B92EC9CFEEF9F90D39CADC0F5697B0C8DE25FE3EE9A4F62BED44773128F51AE317B17572C58F3C1F92CE00EFB60D461DFAF56
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43D8D1ACDA41862B5C853E3EBDF5C1DD5F9CDE20E011A3A44865C02BF385A010E15DB36425BBE7090DB9C09804D05C0B57A9D7B1B92833D255840D6C566FBA0A535FA0DB4123E2B19EBBB036F4BD9992E27BE50FC5351E7846B5ABB3693F91B3CDFDBA9AF3E9BD02B82C9F64C27C9FCD70CA663B69ECE695E12FA5C28474F51BB25C22478968E5D2F6E537DE4117F06350
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43D8D1ACDA41862B5C853E3EBDF5C1DD5F9CDE20E011A3A44865C02BF385A010E15DB36425BBE7090DB9C09804D05C0B57A9D7B1B92833D255840D6C566FBA0A535FA0DB4123E2B19EBBB036F4BD9992E27BE50FC5351E7846B5ABB3693F91B3CDFDBA9AF3E9BD02B82C9F64C27C9FCD70CA663B69ECE695E12FA5C28474F51BB25C22478968E5D2F6E537DE4117F06350
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD0367B4152AE3AB4A14FE18956612BCE368DB083048283E8CE6100B9AB44AFFD3FFF77372F00E1AB2991714BCAF6ACBB96CAF21A22BA90BA467EE209CEDD780AFFD2484F3A8DBD33FCC32B86BB8D7CCD77D5C9692AB1267A5EFEF08BD9FB292FD36F046C6E172EF7D5066D6AF3E9919F54277E3072FAA2A14B1D58C2597F7C08E0EA903461B5892538C23F6C1361C468DC1D7465CE54154E96
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD0367B4152AE3AB4A14FE18956612BCE368DB083048283E8CE6100B9AB44AFFD3FFF77372F00E1AB29DD84CC34836FAA16D3702AEE52A4F6E357370B9B80129349195A2E6B588120353A6635A068056F74079804BE966B381848AD72564D5EAEA6B83AB7C1F2CE5698F64F9EFA1671E393BD079B87F53F7697CC0CE7C58A22AAD792F3B5347ACEE16ECCB73A69E88E7901593881566454F400
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43EC43416B4CCBF37FEB17BD3B204FBA6FA8AC4451DE2CBCE54A26C8BAA5BD252E3A923BBB18331A8559217EE73DFC9C51F37C685E3B032454B3029F9C9439C60F6E6204A89D3D322AC74503E6FCE29A6EC1D4137AC867E71E497A42F6F93F4F8D302578C4C90D01A3FC721F9A95191D31DE3BA0E34F4D5B591D46460AA308EC9F2F4D035DA4361D7110851EFAB438F9FE
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43EC43416B4CCBF37FEB17BD3B204FBA6FA8AC4451DE2CBCE54A26C8BAA5BD252E3A923BBB18331A8559217EE73DFC9C51F37C685E3B032454B3029F9C9439C60F6E6204A89D3D322AC74503E6FCE29A6EC1D4137AC867E71E497A42F6F93F4F8D302578C4C90D01A3FC721F9A95191D31DE3BA0E34F4D5B591D46460AA308EC9F2F4D035DA4361D7110851EFAB438F9FE
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43EC43416B4CCBF37FEB17BD3B204FBA6FA8AC4451DE2CBCE54A26C8BAA5BD252E3A923BBB18331A8559217EE73DFC9C51F37C685E3B032454B3029F9C9439C60F6E6204A89D3D322AC74503E6FCE29A6EC1D4137AC867E71E497A42F6F93F4F8D302578C4C90D01A3FC721F9A95191D31DE3BA0E34F4D5B591D46460AA308EC9F2F4D035DA4361D7110851EFAB438F9FE
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD969683395CBB943457D8714F1E3DE6C40A3B3147D61889A719ADB47B147EB423D9A88783AB8289A9BB16D39BB7742FD04B0AD295D0549A43EC43416B4CCBF37FEB17BD3B204FBA6FA8AC4451DE2CBCE54A26C8BAA5BD252E3A923BBB18331A8559217EE73DFC9C51F37C685E3B032454B3029F9C9439C60F6E6204A89D3D322AC74503E6FCE29A6EC1D4137AC867E71E497A42F6F93F4F8D302578C4C90D01A3FC721F9A95191D31DE3BA0E34F4D5B591D46460AA308EC9F2F4D035DA4361D7110851EFAB438F9FE
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 12 Settembre
2024

registri previsti in materia di imposte dirette e Iva, ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
D.Lgs. 471/1997;
nell’omessa installazione o nella manomissione del registratore telematico, ai sensi
dell’articolo 11, commi 5 e 5-bis, D.Lgs. 471/1997, nonché dell’articolo 2, L. 18/1983.

Le violazioni consistenti:

1. nell’omesso versamento delle somme dovute per effetto dell’accettazione del CPB,
anche a seguito del controllo automatizzato;

2. in reati in materia di imposte su redditi e Iva di cui al D.Lgs. 74/2000, relativamente ai
periodi di imposta oggetto del concordato;

3. nella comunicazione inesatta o incompleta dei dati Isa, in misura tale da determinare
un minor reddito o valore netto della produzione oggetto del concordato per un
importo superiore al 30%;

non rilevano, ai fini della decadenza dal CPB, nel caso in cui il contribuente regolarizzi la
propria posizione mediante ravvedimento, sempreché la violazione non sia stata già constatata
e, comunque, non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di
accertamento.

Si deve, infine, evidenziare che, nel caso di decadenza dal concordato, restano dovute le
imposte e i contributi determinati tenendo conto del reddito e del valore della produzione
netta concordati, se maggiori di quelli effettivamente conseguiti. Tale previsione, purtroppo,
determina un disincentivo tutt’altro che di poco conto ad aderire al CPB, anche alla luce delle
fattispecie di decadenza.
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Nuove regole per la cessione di partecipazioni in società
professionali
    di Paolo Meneghetti - Comitato Scientifico Master Breve 365

La fuoriuscita di un professionista da una associazione professionale, con corresponsione di
una somma in denaro, è oggetto di un significativo intervento di modifica nel Correttivo Ires,
nell’ambito della riforma del reddito da lavoro autonomo, cioè l’articolo 5 di detto Correttivo,
in corso di approvazione definitiva.

Ricordiamo che nella attuale costruzione normativa si genera una singolare, e forse non del
tutto razionale, differenza tra cedere le quote di uno studio professionale, o meglio, di una
associazione professionale, rispetto a recedere dalla stessa.

Verifichiamo l’ipotesi di recesso del professionista dalla associazione professionale (o società
semplice). Al verificarsi di tale evento, è necessario osservare le prescrizioni stabilite
dall’articolo 20-bis, Tuir, secondo cui il provento da partecipazione compreso nelle somme
attribuite o nei beni assegnati al socio recedente è soggetto alle disposizioni di cui all’articolo
47, comma 7, Tuir, ove compatibili, “indipendentemente dall’applicabilità della tassazione
separata”. In altri termini, il reddito in parola – avente natura professionale, come peraltro
chiarito dall’Agenzia delle entrate (circolare n.6/E/2006, e risoluzione n. 127/E/1995) – deve
essere individuato come differenza tra le somme o il valore normale dei beni ricevuti e il costo
fiscale della partecipazione, ovvero l’avviamento e l’utile in corso di formazione, riconosciuto
all’associato recedente: non rileva, pertanto, l’importo riferibile esclusivamente alla
restituzione dell’apporto iniziale, né l’ammontare degli utili già imputati per trasparenza
(norma di comportamento ADC n. 111/1991).

La cifra così determinata costituisce, inoltre, la misura massima di deducibilità, in capo
all’associazione professionale, del costo sostenuto a titolo di indennità di recesso (circolare
n. 98/E/2000), la cui effettiva erogazione pone un significativo dubbio in merito all’eventuale
obbligo di applicazione della ritenuta d’acconto, a norma dell’articolo 25, comma 1, D.P.R.
600/1973; dubbio che, tuttavia, dovrebbe risolversi nel senso di non doverla operare, così
come ha segnalato autorevole dottrina (norma di comportamento ADC n. 111/1991).

Discorso a parte va fatto, invece, per la cessione di quote di associazione professionale o
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società semplice professionale. La tassazione della plusvalenza da capital gain, disposta
dall’articolo 67, comma 1, lettera c) e c bis, Tuir, prevede un’esimente relativa alla cessione di
quote in associazioni professionali, di cui al comma 3, lettera c) dell’articolo 5, Tuir. Data
l’assimilazione di associazione professionale con società semplice professionale, si può
ritenere che l’esimente da tassazione sia estesa anche alla cessione di quote di queste ultime
società.

Collegata all’irrilevanza reddituale della plusvalenza da cessione, vi è l’impossibilità di
riconoscere un costo fiscale all’acquisto della quota in capo all’acquirente. Questo elemento
diviene un ostacolo non trascurabile in caso di successiva trasformazione della associazione in
Stp commerciale perché, in tal caso, se venisse ceduta la quota, non si potrebbe invocare
l’esimente da tassazione della plusvalenza ed il costo di acquisto verrebbe parificato a zero.

Ebbene, questo scenario normativo così frammentario è oggetto di un intervento di modifica
da parte del cosiddetto Correttivo Ires, che riguarda l’articolo 17, lett. g ter), Tuir. La norma
citata, nella attuale versione, prevede la possibilità di optare per la tassazione separata delle
somme incassate a seguito di cessione della clientela (o elementi immateriali da parte del
professionista), laddove l’incasso di dette somme avvenga in unica soluzione. A fianco di tale
opzione, viene introdotta ex novo una seconda ipotesi di scelta e cioè la possibilità di optare
per la tassazione separata, laddove venga ceduta la partecipazione in associazione
professionale o società semplice, ma nel solo caso in cui il corrispettivo della cessione venga
percepito, anche in più rate, nel medesimo periodo d’imposta. La norma cita, peraltro, in modo
ampio, società o enti riferibili alla attività artistica o professionale e, quindi, comprende anche
partecipazioni in società commerciali costituite nella forma di STP (o altre società similari per
l’esercizio dell’attività professionale come, ad esempio, le Sta per esercizio di attività forense).
Tale scelta di tassazione separata comporta, in quest’ultimo caso, una implicita e necessaria
non applicabilità del capital gain, dovendosi, però, approfondire l’argomento con le
considerazioni che si faranno oltre.

Tornando all’ambito delle società semplici professionali o associazioni professionali, la
modifica citata doveva necessariamente essere correlata con una parallela modifica della
norma di cui all’articolo 67, lett. c), Tuir, tenendo conto che, oggi, essa esclude la tassazione da
capital gain per la cessione, appunto, di quote di società semplici o associazioni professionali.
Con la modifica del Correttivo Ires (articolo 5, comma 1, lett.c) viene abrogata l’esclusione,
quindi, la cessione di dette partecipazioni genererà la tassazione a titolo di capital gain a
decorrere dal periodo d’imposta in cui lo stesso Correttivo sarà approvato a titolo definitivo.

Ora, però, va approfondito il rapporto tra le due forme di tassazione (separata o capital gain)
nel caso in cui la cessione della partecipazione comporti l’incasso di una somma in un unico
periodo d’imposta (se il pagamento è rateizzato in più periodi d’imposta sarà applicabile solo
il capital gain).

Se si è ben compreso, laddove venga scelta la tassazione separata, automaticamente si
dovrebbe escludere l’applicabilità del nuovo articolo 67, lett. c), Tuir, dovendosi osservare che
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sia con l’articolo 17, sia con il capital gain, viene tassata la plusvalenza incassata, ma con una
diversa modalità di tassazione.  L’analisi di convenienza per l’una o l’altra scelta deve, quindi,
tenere conto della diversa modalità di tassazione (imposta sostitutiva contro imposta calcolata
sulla media dei redditi del biennio precedente a quello di cessione). Naturalmente l’ingresso
del capital gain nel mondo delle società semplici professionali e delle associazioni
professionali porrà un tema non banale di calcolo del costo fiscalmente riconosciuto della
partecipazione. Infatti, nel caso di società che imputano redditi per trasparenza (come le due
fattispecie sopra citate), il calcolo è reso complesso dalla circostanza che senza una contabilità
“patrimoniale” non è affatto agevole individuare quali siano i redditi già imputati per
trasparenza che dovrebbero accrescere il costo della partecipazione e quali siano le riserve di
utili attribuite al socio che, al contrario, decrementano tale costo.

Discorso a parte si farà per la cessione di quote di STP costituite in forma di società di capitali
per le quali è semplice determinare il costo della partecipazione. In tali casi, laddove il
corrispettivo della cessione sia incassato in un solo periodo d’imposta, la convenienza passerà,
da una parte, dalla analisi del reddito medio del socio cedente nel biennio precedente la
cessione, dall’altra nel valutare se si è in presenza di costo elevato della partecipazione che
potrebbe rendere minimo il prelievo da capital gain. Infine, in questo contesto vi sarà un terzo
elemento da valutare e cioè l’opportunità di rivalutare il costo della partecipazione, fruendo
della norma che “puntualmente” viene inserita in ogni legge di bilancio.

Come si può notare, la cessione di partecipazione professionale comporterà analisi complesse,
forse più complesse rispetto alle “normali “cessioni di partecipazioni.
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IMPOSTE INDIRETTE

Il regime OSS e la qualifica di esportatore abituale
    di Leonardo Pietrobon

Gli articoli 74-quinquies e 74-sexies, D.P.R. 633/1972, hanno introdotto, ormai dal “lontano”
1.7.2021 la possibilità di adottare il regime speciale OSS (c.d. One Stop Shop) che, su base
facoltativa, permette di assolvere l’Iva, nonché i conseguenti obblighi, attraverso modalità
semplificata per le seguenti operazioni:

1. le vendite a distanza di beni importati da territori terzi o Paesi terzi (ad eccezione dei
beni soggetti ad accise) effettuate da fornitori o tramite l’uso di un’interfaccia
elettronica;

2. le vendite a distanza intracomunitaria di beni effettuate da fornitori o tramite l’uso di
un’interfaccia elettronica;

3. le vendite nazionali di beni effettuate tramite l’uso di un’interfaccia elettronica;
4. le prestazioni di servizi B2C effettuate in Stati membri diversi da quello del prestatore.

Sotto il profilo sostanziale, il soggetto passivo che opziona il regime OSS può dichiarare e poi
versare in unico Stato membro, ossia lo Stato di identificazione, l’Iva dovuta negli altri Stati
membri, senza doversi identificare in ognuno di questi, con una notevole semplificazione e un
evidente risparmio economico per l’esecuzione dei citati adempimenti.

Dal punto di vista procedurale, per poter aderire al regime speciale OSS in Italia, occorre far
riferimento alle indicazioni fornite dall’Agenzia delle entrate con il Provvedimento n.
168315/2021, secondo cui, in aderenza alla direttiva UE n. 2455/2017, il soggetto passivo Iva
che, invece, si avvalga del regime OSS UE, per assolvere all’adempimento previsto dall’articolo
74-sexies, 4° comma, D.P.R. n. 633/1972, dovrà presentare:

una dichiarazione, compilata sulla base dello schema previsto (Allegato E), per ciascun
trimestre dell’anno solare ed entro la fine del mese successivo al trimestre di
riferimento, anche in mancanza di operazioni;
procedere con il versamento periodico dell’Iva emergente dalla dichiarazione periodica
di cui al punto precedente.

Sintetizzati gli aspetti generali del citato regime OSS, sotto il profilo operativo è necessario
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stabilire se tali operazioni concorrono o meno all’attribuzione della qualifica di esportatore
abituale al soggetto passivo cedente.

L’articolo 8, comma 1, lett. c), D.P.R.633/1972, prevede che costituiscono operazioni non
imponibili:

le cessioni, anche tramite commissionari, di beni diversi dai fabbricati e dalle aree
edificabili;
le prestazioni di servizi rese a soggetti che godono della qualifica di esportatori
abituali.

Sotto il profilo soggettivo, invece, l’esportatore abituale è rappresentato da quel soggetto che,
avendo effettuato in misura rilevante cessioni all’esportazione, cessioni intracomunitarie e/o
operazioni assimilate, si avvale della facoltà di acquistare beni e servizi, ovvero d’importare
beni, senza pagamento dell’imposta.

Tracciati in modo generale i requisiti per poter accedere al regime OSS (e alla qualifica di
esportatore abituale) è utile capire a quali condizioni le due discipline possono convivere in
capo al medesimo soggetto passivo.

Con la risposta ad interpello n. 802/2021, l’Agenzia delle entrate ha chiarito come il regime
OSS si coordini con i regimi interni, quale la disciplina IVA del plafond e con quella del
rimborso e della compensazione del credito internazionale. Secondo l’Agenzia, le
semplificazioni “formali“, consistenti anche nell’esonero dall’obbligo di emettere la fattura
previste nell’OSS, dovrebbero determinare l’impossibilità di dichiarare e documentare i
requisiti per l’utilizzo del plafond Iva per l’accesso al rimborso infrannuale, in quanto, le
modalità di documentazione previste per i soggetti aderenti al regime OSS debbano essere
considerate soltanto ai fini del regime medesimo che richiede di garantire un’adeguata base
informativa per le verifiche da parte delle autorità fiscali degli Stati membri di consumo.

Più nel dettaglio, l’Agenzia delle entrate, nel citato documento di prassi, afferma che l’esonero
dagli obblighi di fatturazione, registrazione e dichiarazione valido ai fini OSS non possa
estendersi ai soggetti che intendano avvalersi di regimi agevolativi interni, per i quali non
siano previste semplificazioni documentali e che siano caratterizzati da esigenze di controllo
differenti.

Di conseguenza, i soggetti che effettuano vendite a distanza intra-UE, anche se dichiarano e
versano l’Iva mediante il regime OSS UE, per potersi avvalere della possibilità di acquistare
senza il pagamento dell’Iva e dei requisiti volti ad ottenere i rimborsi trimestrali dovranno, a
parere dell’Agenzia delle entrate, continuare ad adottare le modalità di fatturazione e
contabilizzazione delle vendite a distanza stabilite dalla normativa nazionale in via ordinaria.

La stessa Agenzia delle entrate, con la successiva risposta ad interpello n. 493/2022, ha
confermato che il soggetto passivo che adotta il regime OSS e intenda applicare il regime
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previsto per gli esportatori abituali deve considerare, ai fini della concorrenza della citata
qualifica, anche le operazioni assoggettate al regime speciale OSS, solo laddove continui ad
adottare le modalità di fatturazione e contabilizzazione delle vendite a distanza stabilite dalla
normativa nazionale in via ordinaria.

In conclusione, l’Agenzia delle entrate ritiene che un contribuente, che fattura e documenta le
operazioni OSS nelle modalità ordinarie, potrà nondimeno avvalersi della qualifica di
esportatore abituale (e del plafond) in ragione e nel limite delle altre operazioni che ne diano
il diritto allo stesso, poste in essere nel periodo considerato.
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OPERAZIONI STRAORDINARIE

Conferimento di partecipazioni in “realizzo controllato” più
semplice con la riforma
    di Fabio Landuzzi

Lo schema di Decreto Legislativo che contiene la riformulazione dell’articolo 177, Tuir, nella
versione approvata dal Consiglio dei ministri lo scorso 30.4.2024, include importanti modifiche
volte a un migliore e più razionale assetto della disciplina fiscale del conferimento di
partecipazioni, sia di controllo (comma 2) che di minoranza qualificata (comma 2-bis). Il
rinnovato quadro normativo si renderà applicabile alle operazioni che saranno perfezionate a
partire dalla data di entrata in vigore del provvedimento normativo.

La nuova formulazione del comma 2, dell’articolo 177, Tuir, prevede che, in caso di
conferimenti di partecipazioni in società mediante i quali la conferitaria acquisisce – oppure
incrementa – la percentuale di controllo ex articolo 2359, comma 1, n. 1), cod. civ., – ossia, la
maggioranza dei voti in assemblea – di una società di cui all’articolo 73, comma 1, lett. a) e d),
Tuir, si considera valore di realizzo, ai fini della determinazione del reddito del conferente,
quello corrispondente alla quota delle voci di patrimonio netto formato dalla conferitaria per
effetto del conferimento (c.d. “realizzo controllato”). Viene, poi, precisato che la disciplina si
applica anche nel caso in cui il valore di realizzo, così determinato, sia inferiore al costo
fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite (c.d. conferimenti minusvalenti), in linea
con la più recente interpretazione avallata anche dall’Amministrazione finanziaria nella
risoluzione n. 56/E/2023; in questo caso, la minusvalenza è deducibile, fatti salvi i casi di
esenzione di cui all’articolo 87, Tuir, e comunque, nei limiti della differenza tra il costo
fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni conferite e il loro valore normale (ex articolo 9,
comma 4, Tuir). Lo schema di Decreto Legislativo non affronta, invece, la questione ulteriore
relativa al valore fiscale da assumere in capo alla conferitaria, per quanto concerne la
partecipazione conferita e, in modo speculare, il valore fiscale da assumere, in capo al
soggetto conferente, per quanto riguarda la partecipazione ricevuta in cambio.

Sotto il profilo soggettivo, lo schema di Decreto Legislativo estende l’applicazione del regime
del “realizzo controllato”, anche al caso in cui la società scambiata sia non residente,
superando l’interpretazione che sinora aveva fornito l’Amministrazione finanziaria, secondo
cui tanto la conferitaria, quanto la società scambiata, dovessero essere residenti, per poter
accedere al regime del comma 2. Rimane ferma, invece, la condizione per cui la conferitaria
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deve essere necessariamente una società residente in Italia.

Da notare, poi, sotto il profilo oggettivo, che la modifica normativa allinea la disciplina
domestica alla Direttiva comunitaria, in quanto consente l’applicazione del regime di “realizzo
controllato”, in ogni circostanza in cui la società conferitaria, che sia già controllante della
società scambiata, acquisisca ulteriori partecipazioni, rimuovendo così la condizione prevista,
invece, nell’attuale testo di legge, secondo cui ciò sarebbe possibile solo se avvenisse “in virtù
di un obbligo legale o di un vincolo statutario”.

Per quanto concerne i conferimenti di minoranze qualificate, la riformulazione del comma
2-bis si indirizza, invece, su tre principali direttrici:

la definizione di società che esercita attività esclusiva o prevalente di assunzione di
partecipazioni (società holding);
la disciplina dell’approccio “look-through” per la verifica del superamento delle soglie
percentuali di partecipazione nel caso il conferimento abbia ad oggetto partecipazioni
in società qualificabili come holding;
la revisione della condizione della unipersonalità della società conferitaria.

Il nuovo testo del comma 2-bis viene, quindi, a disporre che, nel caso in cui la conferitaria non
acquisisce il controllo della società oggetto del conferimento – controllo espresso sempre in
termini di maggioranza di voti esercitabili in assemblea ordinaria, ex articolo 2359, comma 1,
n. 1), cod. civ. – e né incrementa la percentuale di controllo, il regime del “realizzo
controllato”, disciplinato dal comma 2, si applica quando ricorrono entrambe le seguenti
condizioni:

1. le partecipazioni conferite rappresentano una percentuale di diritti di voto esercitabili
nell’assemblea ordinaria superiore al 2% o al 20%, oppure una partecipazione al
capitale o al patrimonio superiore al 5% o al 25%, a seconda che si tratti di
partecipazioni rappresentate da titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre
partecipazioni;

2. le partecipazioni sono conferite in una società, esistente o di nuova costituzione,
partecipata unicamente dal conferente o, nel caso il conferente sia una persona fisica,
dal conferente e dai suoi familiari di cui all’articolo 5, comma 5, Tuir.

Da notare da subito come con la riformulazione del comma 2-bis venga attenuato il requisito
della unipersonalità della società conferitaria, ai fini dell’applicazione del “realizzo
controllato”, in caso di conferimento di partecipazioni di minoranza qualificata. È pur vero che,
a questo riguardo, già l’Agenzia delle entrate, nella risposta ad interpello n. 5/2023, aveva
ritenuto che tale requisito dovesse necessariamente essere presente solo al momento del
conferimento ex articolo 177, comma 2-bis, Tuir, poiché, altrimenti, si sarebbe giunti a
stabilire, per via indiretta, una sorta di impropria unipersonalità permanente della società
holding conferitaria; sicché, una volta eseguito il conferimento, la partecipazione al capitale
della conferitaria può essere oggetto di atti dispositivi, come pure la stessa società holding
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può essere oggetto di operazioni straordinarie (ad es. aumenti di capitale, fusioni, ecc.) tali da
far venire meno la presenza di un unico socio, e senza che ciò possa di per sé avere l’effetto di
travolgere il regime di “realizzo controllato”, a cui l’apporto della partecipazione è stato
assoggettato.

Ebbene, la riforma attenua, come detto, il requisito in esame, in quanto ammette che la
holding conferitaria, quando il socio conferente sia una persona fisica, possa essere partecipata
anche dai suoi familiari, così come identificati all’articolo 5, comma 5, Tuir, ovvero il coniuge, i
parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.

Il Legislatore, al successivo comma 2-ter, chiarisce, poi, il tema della demoltiplicazione in caso
di conferimento di partecipazioni riferite a una società, le cui azioni non sono negoziate in
mercati regolamentati, che, al momento del conferimento, si qualifica secondo i requisiti
dell’articolo 162-bis, comma 1, lett. b) – società di partecipazione finanziaria – e c), n. 1) , Tuir –
società di partecipazione non finanziaria che esercitano in via esclusiva o prevalente l’attività
di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari; la versione
riformulata del comma 2-ter, specifica che, ai fini dell’applicazione del comma 2-bis, le
percentuali indicate devono sussistere per le partecipazioni detenute direttamente, o
indirettamente tramite società controllate, anch’esse rientranti tra gli stessi soggetti appena
indicati, il cui valore contabile complessivo è superiore alla metà del valore contabile totale
delle partecipazioni da essa detenute direttamente o indirettamente tramite le suddette
società controllate. Ai fini della determinazione delle percentuali di partecipazioni e della
quantificazione del valore contabile, si deve poi tener conto dell’eventuale demoltiplicazione
dovuta alla catena partecipativa. Non rileveranno, quindi, più le partecipazioni detenute
indirettamente per il tramite di società commerciali, ponendo così rimedio, in linea con gli
obiettivi della Legge delega, all’interpretazione della norma che, allo stato attuale, preclude,
invece, il realizzo controllato in presenza di qualsivoglia partecipazione “sotto soglia”
posseduta anche mediante una società operativa.

Il test per la verifica del superamento delle soglie previsto dalla norma verrà, quindi, limitato
alle partecipate di primo livello non holding. Solo se la partecipata di primo livello è, a sua
volta, una holding controllata, andranno considerate anche le partecipate di primo livello di
quest’ultima società.

Infine, anche il nuovo testo conferma al comma 2 quater, il periodo minimo di salvaguardia
applicabile nel caso dei conferimenti di minoranza qualificata ex comma 2-bis, in forza del
quale in capo alla conferitaria il termine per la maturazione dell’holding period, ai fini della
participation exemption, è pari a 60 mesi.

L’intervento normativo appare, quindi, complessivamente coerente rispetto agli obiettivi della
Legge delega che, si ricorda, erano volti a eliminare gli effetti di “irrazionalità” e di
“distorsione”, attualmente presenti nella normativa sui conferimenti partecipativi nell’ambito
di applicazione del regime di “realizzo controllato”. Si rimane, perciò, in attesa che il
provvedimento normativo entri in vigore per poter dare attuazione alle operazioni in oggetto,
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fruendo del quadro normativo più razionale, così come emergente dall’intervento riformatore.
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RASSEGNA AI

Risposte AI in materia di cessione d’azienda
    di Mauro Muraca

Ai fini della corretta qualificazione degli atti di cessione d’azienda risulta imprescindibile
valutare, nel caso concreto, quale sia l’effettivo oggetto del trasferimento: cessione di ramo
d’azienda, oppure cessione di singoli beni e di rapporti giuridici/contrattuali. Dal punto di vista
delle imposte indirette, la cessione di un bene materiale è soggetta a Iva nei modi ordinari,
mentre le cessioni di contratti di ogni tipo e oggetto, sono assimilate alle prestazioni di servizi,
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, n. 5, D.P.R. 633/1972. In particolare, la cessione di tali beni e
contratti, realizzata da un imprenditore, integra un’operazione imponibile Iva, con
conseguente imposizione all’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’articolo 40,
comma 1, D.P.R. 131/1986. Diversamente, la cessione dei medesimi contratti e beni – realizzata
nel contesto di una operazione di cessione di complessi aziendali (aziende o rami d’azienda) –
costituisce un’operazione fuori campo Iva, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera b), D.P.R.
633/1972, soggetta a imposta di registro in misura proporzionale, a norma dell’articolo 2 e
articolo 3, comma 1, lettera b), D.P.R. 131/1986.

Per tale ragione, risulta imprescindibile valutare, nel caso concreto, quale sia l’effettivo
oggetto del trasferimento, vale a dire: una azienda (o un singolo ramo d’azienda), ovvero
singoli beni e/o rapporti giuridici/contrattuali.

Abbiamo interrogato il nostro sistema di intelligenza artificiale, sulla tematica in rassegna e
sui profili contabili e fiscali della cessione d’azienda; riportiamo di seguito le principali
risposte.
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